
‘INNAMORATO DI DIO’: IN SCENA LA STORIA DI WOJTYLA

Un modo per vivere diversamente la
Quaresima. Non una meditazione
proposta da un sacerdote, ma un musical
con un titolo molto significativo:
‘Innamorato di Dio’. Un modo per
raccontare la biografia di uno degli
uomini che maggiormente ha segnato la
nostra storia: Giovanni Paolo II. In scena
all’Auditorium di Casatenovo tre attori–
cantanti e tre musicisti. Pochissimi arredi
e tanta voce. Sullo sfondo, le diapositive
che ripercorrono la storia di Karol Wojtyla, ‘Lolek’ per gli amici. Niente di
più. Nessuna ‘predica’, nessuna omelia. Un pubblico attentissimo e partecipe
ha seguito lo spettacolo che vedeva la firma, per le musiche, di Nando
Bonini, ex chitarrista di Vasco Rossi. È proprio con lui che abbiamo voluto
commentare, nella lunga intervista che state ascoltando e realizzata da
Manuela Rigamonti, l’opera e il suo passaggio dal rock e dalle scene
internazionali a una musica fatta ‘da cristiano’, come egli stesso sottolinea.
Nando Bonini non è nuovo a queste esperienze: è l’autore di diversi musical
a sfondo religioso che portano sul palcoscenico personaggi degni
dell’attenzione di chi, anche senza essere praticante, fa parte di quella
schiera di “uomini di buona volontà”. Storie vere, buona musica e armonia
nella presentazione sono gli ingredienti giusti per pensare e meditare in
modo sicuramente diverso, ma efficace. Nello spettacolo era inserita anche
una canzone le cui parole sono prese da un’omelia dello stesso Giovanni
Paolo II e precedentemente inserita anche nel cd ‘Tu es Christus’, uscito in
tutto il mondo lo scorso anno grazie alla Sony e al quale hanno collaborato,
oltre allo stesso Bonini, anche Andrea Bocelli e Placido Domingo.
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